
Statuto “L’ULTIMA FILA” 

COSTITUZIONE E SCOPI

Art. 1. 
E' costituita l'Associazione denominata “L’ULTIMA FILA” con sede legale in Greve in Chianti 
(FI), località Strada in Chianti, via E. Enriquez Agnoletti n. 39 - 50022. 
E’ una libera associazione di fatto, apartitica e apolitica, con durata illimitata nel tempo e senza 
scopo di lucro, regolata a norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice civile, nonché del 
presente Statuto. 
A mezzo di specifica delibera del Consiglio Direttivo possono essere istituite diverse sedi operative 
e/o può essere modificata la sede legale ed operativa principale.

Art. 2. 
Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipazione e 
sviluppo del senso di comunità e contribuire alla crescita culturale e civile dei/delle propri/e soci/e, 
come dell’intera comunità. 
L’Associazione per il raggiungimento dei suoi fini, potrà promuovere varie attività, in particolare:
• la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità; 
• la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creatività e delle attitudini creative, 
degli spazi per l'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale; 
• il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al 
sapere, all'educazione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la 
promozione dell'inclusione digitale (eInclusion);
• la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensi della L. 220/2016, attraverso 
proiezioni, dibattiti, conferenze, corsi, pubblicazioni e iniziative di formazione del pubblico riferite 
particolarmente al mondo giovanile e alle istituzioni scolastiche;
 • la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, 
di cooperazione e di cittadinanza, [sia a livello locale che internazionale]; 
• la promozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e delle attività ludiche, di socialità, 
sportive, fisiche e motorie, con finalità formative, didattiche, ricreative e culturali, finalizzate alla 
crescita individuale e collettiva e alla promozione di stili di vita attivi incentrati sul movimento e a 
migliorare la qualità della vita dei/delle soci/e e di tutti/e i/le cittadini/e.
 • la promozione di attività educative e formative permanenti lungo l'arco della vita, informali, non 
formali, anche a carattere professionale [sono comprese in questo punto anche le attività di 
informazione, formazione e aggiornamento anche professionale rivolte al mondo della scuola, ai/
alle docenti e agli/alle studenti/esse di ogni ordine e grado, in collaborazione con i Ministeri, le 
istruzioni scolastiche territoriali e le istituzioni decentrate di competenza e riferimento. Tali attività 
sono coerenti con il Quadro Europeo delle Qualifiche (QEQ);] 
• la promozione dei diritti e lo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di 
disagio, esclusione, emarginazione, discriminazione, razzismo, xenofobia, omotransfobia, sessismo, 
intolleranza, violenza e censura. 
• la promozione di attività sportive quali ginnastica e attività fisica adattata, ballo, bocce, freccette, 
biliardo, tennis, calcio e ciclismo.
L’Associazione potrà dare la sua collaborazione ad altri enti per lo sviluppo di iniziative che si 
inquadrino nei suoi fini. Essa dovrà tuttavia mantenere sempre la più completa indipendenza.
Le attività istituzionali dell’Associazione sopra elencate saranno svolte gestendo strutture e spazi sia 
pubblici che privati, a seconda delle necessità e disponibilità.
L’Associazione effettuando ogni altro servizio idoneo al raggiungimento degli scopi potrà inoltre 
svolgere qualunque altra attività connessa ed affine agli scopi fissati nel presente Statuto, nonché 
compiere tutti gli atti necessari a concludere le operazioni contrattuali di natura mobiliare, 



immobiliare e finanziaria, necessari o utili alla realizzazione degli scopi fissati o comunque attinenti 
ai medesimi.

Art. 3. 
L’Associazione persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 
mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, delle seguenti 
attività di interesse generale:
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale attraverso la promozione di attività quali, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, di spettacoli, concerti, rassegne, festival, mostre, convegni, corsi, seminari, 
pubblicazioni e presentazioni di libri, proiezioni di film, concorsi; 
- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 
attraverso la promozione di attività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di corsi, seminari, 
convegni, concorsi; 
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni attraverso la promozione di attività 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di gite, escursioni, visite culturali, seminari, 
convegni, attività informative curate da esperti, corsi;
- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e culturale attraverso la 
promozione di attività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di gite, escursioni, visite 
culturali;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educative 
attraverso la promozione di attività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di doposcuola, 
corsi di italiano L2, corsi di lingua, incontri formativi ed educativi, seminari, concorsi; 
- accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti attraverso la promozione di attività 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di convegni, seminari, campagne di informazione e 
sensibilizzazione, promozione del volontariato, attività di informazione, corsi di lingua;
- organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche attraverso la promozione di attività 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, corsi di ginnastica, ballo;
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata attraverso la promozione di attività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, convegni 
ed iniziative, presentazione libri, gite e visite di conoscenza, mostre;
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 
degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 
di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244 attraverso la promozione di attività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di attività 
informative curate da esperti, seminari, convegni, presentazioni di libri, mostre, proiezioni di film; 
- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata 
attraverso la promozione di attività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di collaborazioni 
con la Pubblica Amministrazione, convegni, viaggi e soggiorni di conoscenza e supporto; Tutti i 
campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative e formative e tutti quelli in cui si può 
dispiegare una battaglia civile contro ogni forma d’ignoranza, d’intolleranza, di violenza, di 
censura, d’ingiustizia, di discriminazione, di razzismo, di emarginazione, di solitudine forzata, sono 
potenziali settori d'intervento dell'Associazione. L'Associazione può inoltre svolgere attività di 
somministrazione ai/alle soci/e di alimenti e bevande come momento ricreativo e di socialità, 
complementare e strumentale all’attuazione degli scopi istituzionali e delle attività di interesse 
generale.



L'Associazione può esercitare, attività diverse da quelle di cui al presente articolo, secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, come individuate dal Consiglio Direttivo, 
nonché raccolte fondi. 

Art. 4. 
L'associazione “L’ULTIMA FILA” è offerta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle 
finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
Il numero di Soci è illimitato. All’Associazione possono aderire tutti i cittadini di ambo i sessi; tutti 
i soci maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione alle 
Assemblee Sociali. La qualifica di socio dà diritto a frequentare la sede sociale ed eventuali sedi 
secondarie e di partecipare alle attività organizzate dall’Associazione stessa con le modalità stabilite 
di volta in volte dal Consiglio Direttivo. Possono diventare soci dell’Associazione, tutti coloro che 
abbiano compiuto il 18° anno di età e che condividendone gli scopi, intendano impegnarsi per la 
loro realizzazione. 
I minori di anni diciotto possono assumere il titolo di socio/a solo previo consenso del genitore o di 
chi ne esercita la responsabilità genitoriale. 
Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale 
nei termini prescritti dall’assemblea. 
L'Associazione potrà inoltre avvalersi per lo svolgimento dell'attività di interesse generale ed il 
perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, anche 
ricorrendo ai/alle propri/e associati/e, secondo i limiti e le modalità stabilità dalla normativa 
vigente. 
Lo status di Associato non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per 
successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte (come previsto dal comma 8 
lettera f – art. 148 del TUIR).
Art. 5. – Per essere ammessi a Socio è necessario presentare domanda di ammissione a Socio al 
Consiglio Direttivo o alla persona da esso incaricata, anche verbalmente, dichiarando di attenersi al 
presente Statuto ed alle deliberazioni degli Organi Sociali. 
La presentazione della domanda di ammissione, a discrezione del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione o alla persona da esso incaricata, anche verbalmente, dà diritto a ricevere anche 
immediatamente, la Tessera sociale. All’atto del rilascio della Tessera Sociale il richiedente, ad ogni 
effetto, acquisirà la qualifica di Socio per un intero anno sociale; non sono ammessi Soci 
temporanei (come previsto dal comma 8 lettera c-art. 148 TUIR).
Nel caso la domanda venga respinta l’interessato potrà presentare ricorso sul quale si pronuncia in 
via definitiva l’Assemblea ordinaria. Le dimissioni da Socio vanno presentate per iscritto al 
Consiglio Direttivo dell’Associazione. Sono Soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali 
dell’Associazione previa iscrizione alla stessa. Possono fare parte dell’Associazione, in qualità di 
Soci, sia persone fisiche sia Enti e/o Associazioni come un unico Socio, rappresentate dal legale 
rappresentante con un solo voto alle Assemblee Sociali.
La validità della qualità di Socio, efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda 
di ammissione, è subordinata all’accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio 
Direttivo o di un suo incaricato e si considera tacitamente ratificata, senza bisogno di apposita 
Assemblea a meno che non si verifichi la mancata accettazione motivata della domanda stessa entro 
il termine di 30 giorni dalla presentazione; tale periodo di osservazione è previsto dal consiglio 
stesso. A tale mancata accettazione o, per meglio dire espulsione del Socio, è ammesso appello 
all’Assemblea dei Soci.    

Art. 6. 
Tutti i soci sono tenuti:
⁃ al pagamento della quota annuale;



⁃ a rispettare le norme del presente statuto e l'eventuale regolamento interno, secondo le 
deliberazioni assunte dagli organi preposti, comprese eventuali integrazioni della cassa 
sociale attraverso versamenti di quote e contributi associativi straordinari;

Art. 7. 
I Soci che cessano di appartenere all’Associazione, sono espulsi o radiati nei seguenti casi:
⁃ dimissioni volontarie;
⁃ quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle 

deliberazioni prese dagli Organi Sociali;
⁃ quando si rendono morosi nel pagamento della tessera e delle quote Sociali senza 

giustificato motivo;
⁃ radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, 

pronunciata contro il Socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori 
dell’Associazione o che, con la sua condotta costituisce ostacolo al buon andamento del 
sodalizio o alla destabilizzazione della vita associativa;

⁃ quando in qualunque modo arrechino danni morali o materiali all’Associazione.
Il provvedimento del Consiglio Direttivo dovrà essere ratificato, alla prima occasione, 
dall’Assemblea Ordinaria. L’Associato radiato non può essere più riammesso ad eccezione dei Soci 
radiati per morosità, i quali potranno, dietro domanda, essere riammessi pagando una nuova quota 
di iscrizione. Tale riammissione in ogni caso sarà deliberata dalla prima Assemblea dei Soci.

PATRIMONIO SOCIALE

Art. 8. 
Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito:
⁃ dal Patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell’Associazione;
⁃ dai contributi;
⁃ da donazioni e lasciti;
⁃ da attività marginali di carattere commerciale e produttivo;

e da ogni altro tipo di entrata.
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle quote di associazione annuale, stabilite dal Consiglio 
direttivo e da eventuali contributi straordinari stabiliti dall'assemblea, che ne determina 
l'ammontare.
Le elargizioni in danaro, le donazioni e i lasciti, sono accettate dall'Assemblea, che delibera sulla 
utilizzazione di esse, in armonia con finalità statuarie dell'organizzazione. 
E’vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge.

RENDICONTO ECONOMICO

Art. 9. 
L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
Il Consiglio direttivo deve redigere il rendiconto economico e deve presentarlo all’Assemblea entro 
il 30 aprile dell’anno successivo per l’approvazione.
Il rendiconto economico deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare, in modo corretto e 
veritiero, la situazione patrimoniale ed economica/finanziaria dell’Associazione (come previsto dal 
comma 8 lettera d – art.148 del TUIR).
Il bilancio preventivo e consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea ordinaria ogni anno entro 
il mese di aprile.
Esso deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro i 15 giorni precedenti la seduta 
per poter essere consultato da ogni associato.



ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 10. 
Gli organi dell’Associazione sono:
⁃ l’Assemblea dei soci;
⁃ il Consiglio direttivo;
⁃ il Presidente;
⁃

Art. 11. 
L’assemblea dei soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta 
gestione dell’Associazione ed è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto, 
qualunque sia il valore della quota.
Partecipano all'Assemblea generale dei soci tutti/e i/le soci/e che siano iscritti/e da almeno sei mesi 
nel Libro dei Soci e abbiano provveduto al versamento della quota sociale alla data di svolgimento 
dell'Assemblea stessa. 
L’Assemblea dei Soci può essere ordinaria e straordinaria.
Essa è convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria entro il 30 Aprile per l’approvazione 
del rendiconto economico e finanziario, per la discussione sull’attività svolta e per la 
programmazione delle attività future ed in via straordinaria quando sia necessaria o sia richiesta dal 
Consiglio direttivo o da almeno un decimo degli associati.
All’apertura di ogni seduta l’assemblea elegge un presidente ed un segretario che dovranno 
sottoscrivere il verbale finale.
Delle delibere assembleari deve essere data pubblicità mediante affissione all’albo della sede del 
relativo verbale.
L’Assemblea Ordinaria viene convocata ogni qualvolta se ne reputi la necessità per la delibera di 
quanto sotto esposto:
- approva le linee generali del programma di attività per l’anno sociale;
- elegge il Consiglio Direttivo;
- procede alla nomina delle cariche Sociali;
- elegge la commissione elettorale composta da almeno 3 membri che propone il nome dei Soci 
candidati e controlla lo svolgimento delle elezioni;
- approva il rendiconto/economico finanziario;
- approva gli stanziamenti per iniziative previste dal presente statuto;
- delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale.
La convocazione dell’assemblea ordinaria avverrà minimo 8 giorni prima mediante affissione di 
avviso nella sede dell’Associazione o comunicazione agli associati. 
In prima convocazione l’assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci, e 
delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde 
dal numero dei presenti.
L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza e col voto favorevole 
della maggioranza dei soci e in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti.
La convocazione dell’assemblea straordinaria va fatta con avviso pubblico affisso all’albo della 
sede almeno 15 giorni prima della data dell’assemblea o mediante comunicazione agli associati. 
Spetta all’Assemblea straordinaria deliberare in merito all’eventuale modifica dello Statuto e dei 
regolamenti e all’eventuale scioglimento dell’Associazione.

Art. 12. 
Il Consiglio direttivo è composto da 3 a 7 membri, eletti dall’Assemblea fra i propri componenti. 
Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando sono presenti 3 membri. I membri del 
Consiglio direttivo durano in carica 3 anni e i suoi componenti sono rieleggibili. Il consiglio 
direttivo può essere revocato dall’assemblea con la maggioranza di 2/3 dei soci.



Art. 14. 
Il Consiglio direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione. Si riunisce in media due volte all’anno 
ed è convocato da:
⁃ il presidente;
⁃  da almeno 2 dei componenti, su richiesta motivata;
⁃ richiesta motivata e scritta di almeno il 30% dei soci.

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono:
⁃ predisporre gli atti da sottoporre all’assemblea;
⁃ formalizzare le proposte per la gestione dell’Associazione;
⁃  elaborare il bilancio consuntivo che deve contenere le singole voci di spesa e di entrata 

relative al periodo di un anno;
⁃ elaborare il bilancio preventivo che deve contenere, suddivise in singole voci, le previsioni 

delle spese e delle entrate relative all’esercizio annuale successivo;
⁃ stabilire gli importi delle quote annuali delle varie categorie di soci;
⁃ il Presidente conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa 

approvazione del Consiglio direttivo.
Il Consiglio Direttivo elegge al suo interno: 
- il/la Presidente: ha la rappresentanza legale e la firma sociale dell'Associazione e la rappresenta 
anche verso i terzi. Convoca e presiede il Consiglio; può, in casi di urgenza, assumere 
provvedimenti di normale competenza del Consiglio Direttivo che dovranno essere sottoposti a 
ratifica nel primo Consiglio utile; 
- il/la Vicepresidente: coadiuva il Presidente e, in caso di assenza o impedimento di questi, ne 
assume le mansioni; 
- il/la Segretario/a: cura ogni aspetto amministrativo dell'Associazione; redige i verbali delle sedute 
del Consiglio e li firma con il Presidente; presiede il Consiglio in assenza del Presidente e del 
Vicepresidente.
- il/la Tesoriere/a: cura gli aspetti di carattere economico. Il Consiglio può inoltre distribuire fra i 
suoi componenti altre funzioni attenenti a specifiche esigenze legate alle attività dell’Associazione. 

Art. 15. 
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea straordinaria. Il patrimonio residuo 
dell’ente deve essere devoluto ad associazione con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità, 
sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della legge 23.12.96, n. 662.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 16. 
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge vigente in maniera.

Il/la Segretario/a Il/la Presidente 


